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“Siamo viaggiando verso il Si-
nai e da lì ci muoveremo verso 
il valico di Rafah per portare la 
nostra solidarietà al popolo 
palestinesi ma anche per dire 
basta ai bombardamenti da 
parte di Israele, siamo tutti re-
sponsabili se non diamo il no-
stro contributo per porre fine 
a questa tragedia umanitaria” 
Così Italo Sandrini, Vicepre-
sidente nazionale delle Acli, 
in viaggio con  la Carovana 
Solidale tra Egitto e Striscia di 
Gaza, per portare un messag-
gio di vicinanza concreta al popolo pale-
stinese e per chiedere con forza alla co-
munità internazionale di intervenire per 
porre fine ai bombardamenti su Gaza.“Ieri 
abbiamo incontrato i giornalisti del posto, 
gli attivisti e i rappresentanti delle ong che 
operano nella Striscia e ci hanno raccon-
tato di una situazione ormai insostenibile, 
ci sono 100 morti al giorno, si calcola che 
ci siano almeno 20mila orfani e questo 
significa una generazione che crescerà 
con sentimenti di odio e non di pace. Non 
c’è più tempo da perdere, serve una pace 
disarmata e disarmante, come ci ha det-
to Papa Leone XIV, non possiamo restare 

Le ACLI alla Carovana Solidale 
verso Rafah : “al fianco del popolo 

palestinese per la pace e la giustizia”

Giornata internazionale della Famiglia, 
Acli-Iref: sempre meno ceto medio, 

il 10% scivola verso il basso
di dati rigorosamente anonimi forniti dal 
Caf di circa 550 mila nuclei familiari rife-
riti a cinque anni fiscali consecutivi (2020-
2024). “La crisi non solo ha eroso i redditi, 
ma ha anche allargato la forbice tra le aree 
del Paese e tra le fasce sociali. Rischiamo 
che alcuni pilastri fondamentali del nostro 
Stato, come la salute, non siano più un di-
ritto ma una scelta. Servono politiche strut-

“Il ceto medio si sta sgretolando, la ricerca 
IREF ACLI sui dati forniti dal CAF delle ulti-
me 5 dichiarazioni dei redditi non lasciano 
molto spazio ai dubbi: c’è uno scivolamen-
to del ceto medio, ben il 10%, e quindi di 
coloro che hanno anche un lavoro, verso 
la povertà.” Queste le prime evidenze di 
una nuova ricerca dell’IREF dedicata al 
reddito delle famiglie italiane, sulla base 

indifferenti mentre centinaia di migliaia 
di civili, tra cui donne e bambini, conti-
nuano a perdere la vita sotto le bombe. La 
Comunità internazionale, l’Europa, tutti 
hanno il dovere morale e politico di inter-
venire per fermare l’escalation militare e 
garantire corridoi umanitari sicuri e per-
manenti. Anche dall’Italia, è ora di mette-
re in campo delle azioni concrete a livello 
parlamentare unitamente alla società ci-
vile perché  siano delle azioni e non solo 
parole da parte del governo. Non ci sono 
guerre di serie a e di serie b, si muore nello 
stesso modo.”
La presenza delle ACLI nella carovana è 

un gesto di solidarietà attiva 
e testimonianza civile, in li-
nea con i principi fondativi 
dell’associazione: promuovere 
la pace, la dignità umana e 
la giustizia sociale.

Le ACLI si uniscono così a una 
rete di realtà sociali, pacifiste e 
religiose, italiane e internazio-
nali, che chiedono con urgen-
za:
•  la fine immediata dei bom-
bardamenti su Gaza,
•  l’apertura permanente del 

valico di Rafah per gli aiuti umanitari,
•	 un cessate il fuoco duraturo,
•	 il rispetto del diritto internazionale e la 

protezione dei civili.

La Carovana Solidale rappresenta un’azione 
simbolica e concreta: portare aiuti, ma so-
prattutto accendere i riflettori sull’emergen-
za in atto e sulla necessità di una soluzione 
politica e giusta per il popolo palestinese.

Le ACLI continueranno a mobilitarsi, in 
Italia e all’estero, affinché prevalga la pace 
sulla violenza, il dialogo sull’odio, la dignità 
umana sulla logica della guerra.

turali che riescano ad aumentare il valore 
reale dei salari e poi bisogna garantire tu-
tela dell’esercizio dei diritti fondamentali.”

Lo studio, dal titolo “Sempre meno ceto 
medio”, mette in luce le crescenti disu-
guaglianze territoriali e la contrazione del-
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Quali passi sono stati fatti nella comprensione del profondo lega-
me tra il grido della terra e il grido dei poveri? Siamo consapevoli 
dell’inscindibile interconnessione e interdipendenza che esiste tra 
noi e tutti gli esseri viventi, con i quali “siamo uniti da legami in-
visibili e formiamo una sorta di famiglia universale”? Come ridare 
nuovo slancio al nostro agire quotidiano, là dove siamo, valoriz-
zando il contributo di tutti? Solo alcune delle domande al centro 
dell’incontro a 10 anni dall’uscita della Lettera Enciclica Laudato 
sì di papa Francesco sulla cura della casa comune, che si svolgerà 
sabato 24 maggio alle Acli Milanesi dalle 9.30.

Interverranno:
Delfina Colombo, Presidente Acli Milanesi

Don Nazario Costante, Responsabile Pastorale Sociale
e del Lavoro della Diocesi Ambrosiana

Barbara Meggetto, Presidente Legambiente Lombardia

Gloria Mari, Presidente Centro Nocetum e membro Tavolo di stu-
dio “Custodia del Creato” della Cei

Paolo Petracca, Presidente Commissione Welfare e Salute del Co-
mune di Milano

Modera:
Agostino Cullati, della Presidenza Acli Milanesi con delega all’Am-
biente e alla Transizione ecologica

Sabato 24 maggio 
alle Acli un 

convegno per i 10 
anni di Laudato Sì

la fascia intermedia della 
popolazione “con un 
dato unico, ha aggiunto 
Lidia Borzì, delegata per 
la Famiglia e gli Stili di 
vita delle Acli Nazionali – 
il Panel Redditi Acli (PRA) 
che abbiamo costruito in 
questi anni, con la pan-
demia ancora in corso, 
segue oltre 549.000 fa-
miglie italiane, parlia-
mo di numeri veri e 
non di campioni, con 
un raffronto reale lungo 
cinque anni fiscali che ci 
offrono davvero una delle immagini più det-
tagliate disponibili sullo stato dei redditi reali 
nel nostro Paese. Questo impoverimento del 
ceto medico rischia anche di influenzare i 
dati già drammatici, sulla denatalità.”
La ricerca ha messo in evidenza una serie 
di diseguaglianze e di squilibri che si sono 
accentuati negli ultimi anni

Territorio: le famiglie residenti nelle gran-
di città dichiarano redditi medi superiori 
del 17% rispetto a quelle delle aree interne. 
Il gap può arrivare a oltre 9.000 euro annui 
tra i nuclei familiari più ricchi a seconda 

Giornata internazionale della Famiglia

dell’area geografica. Quindi, anche consi-
derando differenti composizioni familiari, 
con diversi livelli di impegno nel mercato 
del lavoro e carichi non si appiana il gap 
reddituale tra città e territori marginali. 
L’unica comunanza che si riscontra è nei 
redditi molto bassi, rispetto ai quali la geo-
grafia non fa purtroppo grande differenza.

Salute: la spesa sanitaria riflette chiara-
mente le disuguaglianze: le famiglie più 
ricche spendono in media fino a 4 volte 
di più rispetto a quelle povere. Le detra-
zioni per spese sanitarie sono altamente 

correlate al reddito, eviden-
ziando il rischio che la salute 
da diritto universale diventi 
un privilegio.

Ceto medio in ritirata: l’aver 
a disposizione dei dati panel, 
riferiti alle stesse famiglie in 
periodi diversi permette di 
quantificare in modo preciso 
la consistenza del ceto me-
dio, nonché le dinamiche di 
impoverimento che sembra-
no caratterizzare questo seg-
mento socioeconomico.
Tra il 2020 e il 2024, la per-
centuale di famiglie apparte-
nenti al ceto medio (reddito 

tra il 70% e il 200% del reddito mediano) è 
scesa dal 59,6% al 54,9%. In particolare, ol-
tre 55.000 famiglie sono passate dal ceto 
medio al ceto inferiore. In sostanza il 10% 
delle famiglie del panel è passata dal ceto 
medio al ceto inferiore mentre solo lo 
0,8% è riuscito a salire al ceto superiore.

“La ricerca di restituisce una fotografia ine-
dita e preoccupante – afferma il direttore 
dell’Iref Gianfranco Zucca – e conferma 
come il ceto medio sia sempre più fragile, 
stretto tra difficoltà economiche persistenti e 
scarse opportunità di mobilità ascendente.”

Da pag. 1
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SABATO 24 MAGGIO DALLE ORE 19.30
CIRCOLO ACLI LAMBRATE

VIA CONTE ROSSO 5

La  Griglieria del Circolo
FRITTO MISTO PESCE * SALAMELLE
BRACIOLE * HAMBURGER * PATATINE

VERDURE GRIGLIATE SOTT’OLIO
TAGLIERI SALUMI E FORMAGGI * TORTE

SI CENA IN GIARDINO OPPURE ALL’INTERNO
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“GITA A SORI”

Le autorità:
Cristina, 
il sindaco di Sori
e Vincenzo

VENERDÌ
16 MAGGIO

2025
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GUERRA INFINITA. QUARANT’ANNI DI CONFLITTI RIMOSSI DAL MEDIO ORIENTE ALL’UCRAINA 
«Sono vissuto a lungo nei conflitti, tra i soldati al fronte, più ancora con le popolazioni colpite, 
negli ospedali, assieme ai profughi, cercando di comprendere le loro ragioni e spiegarle. Intanto 
in Europa si magnificava il nostro come uno dei periodi più pacifici nella storia. Ma, come vediamo 
oggi in Ucraina, la guerra è sempre parte di noi e l’avevamo solo rimossa.» Per Lorenzo Cremo-
nesi, inviato del «Corriere della Sera» in prima linea sui fronti più difficili, il conflitto armato è il 
punto di vista ideale per ripercorrere la sua storia e quella del mondo in cui viviamo. Dal racconto 
del nonno tornato in licenza per 24 ore dalle trincee del Carso per sposarsi ai bombardamenti di 
Kiev, dal lungo lavoro come corrispondente da Gerusalemme fino ai fronti battuti da reporter in 
Iraq, Libano, Afghanistan, Pakistan, Siria, Libia e Ucraina, dal primo viaggio in bicicletta in Isra-
ele da ragazzo all’inchiesta sulla tragica morte sul campo della collega Maria Grazia Cutuli: una 
sorta di grande romanzo di guerra che intreccia storia familiare e reportage in presa diretta e 
narra vicende, personaggi e luoghi memorabili degli ultimi quarant’anni. Storie di esodi, morte e 
distruzione che ci aiutano a capire meglio il passato recente, il mondo di oggi e quello di domani.

INCONTRO

LA PACE IN EUROPA 
TRA UCRAINA E GAZA

Martedì 27 Maggio ore 20.30 
al Circolo ACLI Lambrate - Via Conte Rosso 5

Intervengono: 

Lorenzo Cremonesi inviato Corriere della Sera

Delfina Colombo Presidente ACLI Milanesi 

Moderatore: Silvio Lora-Lamia
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SPORTELLI PER: 
INVALIDITÀ CIVILE E S.O.S. SANITÀ

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

SERVIZI OFFERTI GRATUITAMENTE A TUTTI 
TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

dal lunedì al venerdì in orari di ufficio al n° 350 816 4543
DOTT. FERRARI RENATO MARIA - MEDICO LEGALE 

RICORDATI DI PORTARE CON TE: 
Carta d’identità - Tessera sanitaria 

Prescrizione medica - Prenotazione visita o esame

SPORTELLO S.O.S. SANITÀ
LISTE D’ATTESA LUNGHE PER VISITE E ESAMI? 

CUP E NUMERO VERDE REGIONALE:
Ti dicono che non possono darti una prenotazione o che le agende sono chiuse? 

Ti propongono tempi lunghi d’attesa? 
Sostengono che l’unica possibilità per visite ed esami è lontana da casa? 

NON RINUNCIARE ALLE CURE! 
NON RIVOLGITI AI PRIVATI

PER LEGGE HAI DIRITTO 
a farti curare nell’ospedale più vicino 
e nei tempi indicati dal tuo medico 
nell’impegnativa da lui compilata

AL VOSTRO SERVIZIO

SEDE ZONALE DI MILANO LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: Tel. 02 2154189
Email: appuntamenti.mi@patronato.acli.it
ORARIO	 LUNEDÌ 	 14.00-17.00
	 MERCOLEDÌ	 09.00-12.30	
	 VENERDÌ	 09.00-12.30

CAF ACLI LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 
(1° piano) - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: 
Tel. 02 25544777 interno 1 
Tel. 02 21597373

Email: milanolambrate@cafaclimilano.it
Da LUNEDÌ a VENERDÌ	 
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

SPORTELLO DI 
INFORMAZIONE 

GIURIDICA
IN PRESENZA 
AL CIRCOLO 

VENERDÌ 6 GIUGNO 
DALLE 15.00 ALLE 17.00 

Per consulenza 
e appuntamenti 

chiamare tutti giorni 
dalle 10 alle 13ß

Avvocato Paola Maione 
3926589450

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it
www.circoloaclilambrate.it
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CAF ACLI LAMBRATE

Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI - (1° piano) 

PER PRENOTAZIONI:	 Tel. 02 25544777 interno 1 Tel. 02 21597373
	 Email: milanolambrate@cafaclimilano.it

Da LUNEDÌ a VENERDÌ	  
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00


